
Il luogo dell’incidente dove sonoaccorsi parenti eamici. STELLA

Giulia Armeni

«Me l'aspettavo, dentro di me
sapevo che non ce l'avrebbe
fatta,perchèsubitodopol'inci-
denteavevoprovatoamuover-
lo e a chiamarlo tante volte e
lui non aveva mai risposto». È
disperato Giovanni Beltrame,
27anni, ilgiovanesopravvissu-
to allo schianto che è costato
la vita al cugino Matteo Catte-
lan, di 23 anni a Maragnole di
Breganze.Lanotiziadellamor-
tel’haavutasoloieri.Gliel’han-
no portata in ospedale i fami-
gliari e uno psicologo che do-
vra seguire il ragazzo per aiu-
tarlo a superare lo choc e an-
che i sensi di colpa.
«Forse se non avesse dovuto

accompagnarmi a casa tutto
questo non sarebbe mai suc-
cesso e lui sarebbe ancora vi-
vo. Invece, io sono qui e lui se
n’è andato», ha ripetuto.
Sensi di colpa, ma anche la

consapevolezzache forseMat-
teo aveva un po’ esagerato con
la velocità.Giovanni gliel’ave-
va detto poco prima che acca-
desse il dramma. «Matteo vai
piano,staiandandotroppove-
loce, rallenta».

Poi l’impatto fataledella Cin-
quecentoAbarthcontrounpa-
lo della luce e la carambola
mortale. Un volo tremendo fi-
nito dopo una quarantina di
metri.
Sièparlatodiuncolpodison-

no,dell’asfaltoviscido,mapur-
troppoanchedellavelocitàso-
stenuta su una strada di cam-
pagna. I carabinieri avrebbe-
ro riferito ai famigliari dei ra-
gazzi che quell’auto probabil-
menteviaggiavaai100kmora-
ri. Non ci sono ancora prove
certee le indaginisonoancora
in corso, ma il tipo di impatto
e la corsa fatta dall’auto dopo
loscontrofannopensareall’ec-
cesso di velocità. Per Cattelan
la morte è stata immediata,
mentre Beltrame è riuscito a
telefonareaisuoiseppureferi-
to. Il pubblico ministero Pipe-
schi ha aperto un’inchiesta,
ma ha dato subito il nulla osta
per la sepoltura.
«Ha un polmone lesionato e

una frattura al mignolo - dice
il padre Giuseppe - e i medici
gli stanno tenendo d’occhio
l’addomefacendogli frequenti
ecografieperscongiuraretrau-
mi interni. Ha anche un visto-
so ematoma sulla fronte, cau-

satodallarotturadelparabrez-
za, ma è stato miracolato visto
l’incidente».
E se a casa di Giovanni si tira

unsospirodisollievo,unitona-
turalmente al dolore per la
morte del cugino, nell’abita-
zione di via Piazzo a Zugliano,
dove risiedeva Matteo, si vive
il dramma nella sua pienezza.
La madre, il papà e la sorella

sono disperati. «Il destino do-
vevadargli unaseconda possi-
bilità», ha ripetuto la mamma
più volte dopo aver appreso la
notizia.Disperatianche i tanti
amici del giovane saldatore,
da qualche tempo in proprio
dopo aver lavorato come di-
pendente in aziende della zo-
na.
Ieri anche il sindaco Roma-

noLeonardiha fattovisitaalla
famiglia e ha avuto parole di
cordoglio.«Epensarechepro-
prio pochi giorni fa avevamo
organizzato una serata, qui in
paese, per parlare di sicurezza

stradale e dei rischi che corro-
no i giovani alla guida. Davve-
ro incredibile quello che è ac-
caduto».
Eora c’èanchechi se lapren-

decon la strada, ritenuta trop-
po pericolosa per le sue condi-
zioni.«ViaPiantalonga,èmes-
samalissimo, pienadibuchee
dislivelli e chiunque poteva
farsi male, anche andando ai
60all'ora-attaccaloziodiGio-

vanni,AntonioBeltrame-per-
chè il Comune non l'ha mai si-
stemata. Come sempre biso-
gna aspettare il morto prima
che ci si decida a fare qualco-
sa». La strada è messa male e
ha bisogno di un intervento.
Manonèpossibileesserecerti
che un asfalto perfetto con
unavelocitàeccessivaavrebbe
evitato la tragedia.•
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Soloierimattinaifamigliarieuno
psicologohannodatolanotiziaa
GiovanniBeltrame,ilcuginodi
Cattelan,salvatosidall’incidente

MARANO.Un successo lamanifestazionegiuntaalla 41ªedizione

Mostradell’artigianato
Trentamilapresenze

Siterrannogiovedìmattinai
funeralidiMatteo Cattelan,
fissatialle 10nellachiesa
parrocchialediZugliano. È
arrivatoinfattinellamattinata
diieri il nullaostadapartedella
magistraturaalla sepolturadel
ragazzo,sul cui corponon è
stataeseguita l'autopsia, come
ipotizzatoin unprimo
momento.Itempi lunghi chesi
prospettavanosi sono dunque
ridottiadun paio digiorniegià
giovedìi familiaridel23 enne ei
tantissimiamicieconoscenti
potrannosalutarlo perl'ultima
volta. Una cerimoniasemplice e
secondolatradizione quella
chiestadaigenitoridiMatteo,
chedopoleesequieriposerà
accantoaiparenti nellatomba
difamiglianelcimitero di
Maragnole,paesed'origine del
papàClaudio.Ad esprimere
solidarietàevicinanza alla
famiglia Cattelanancheil
sindacodiZugliano Romano
Leonardi,chehafattovisita
all'abitazionediviaPiazzo34
nelleoreimmediatamente
successivela tragedia. «Non
conoscevo personalmente
Matteo,malo vedevospesso in
giro,mi dicono chefosseun
bravo ragazzoeungran
lavoratore, chediquestitempi
nonèpoca cosa-commenta il
primocittadino- èunaperdita
dolorosaper tuttala comunità,
soprattuttovistala giovane
età». G.AR.

VILLAVERLA
LAPREVENZIONE
NELLATERZA ETÀ
Proteggere il sistemacogni-
tivodaldecadimento, impa-
rando a invecchiare bene.
Se ne parlerà oggi, alle 15, al
centro anziani, dove inter-
verrà la dottoressa Flora
Dal Sasso. G.AR.

CALDOGNO
INCONTROAPERTO
SULBOMBADAY
Ancoraunaserataapertaal-
lacittadinanzaperinforma-
resuicomportamentidate-
nere in vista dell’evacuazio-
nedel25aprile, stasera, alle
20, 30, alla casetta di Lob-
bia. Presenti sindaco e as-
sessori. G.AR.

ZUGLIANO
RISPARMIOENERGETICO:
INCONTROPUBBLICO
Lalistacivica“UnitiperZu-
gliano”proponeperoggi,al-
le 20.30 in sala civica l’in-
contro “Tra risparmio ener-
getico ed energie sostenibi-
li. Riqualificare i locali pub-
blici”. S.D.M.

ZANÈ
LETTURAANIMATA
INBIBLIOTECA
In occasione della giornata
mondiale del libro, doma-
ni, alle 16.30 l’associazione
Ambarabaciccilibròpropor-
rà la lettura animata “I rac-
contidellenonneperbimbi
dai tre ai sei anni. A.D.I.

BREGANZE/5.Spuntaun terzo nomenella corsaalpalazzo municipale

Candidatarenziana
prontaafareilsindaco

BREGANZE/4. Idrammatici retroscena dellatragedia costatalavita lunedì nottealgiovaneimprenditore diZugliano

NonsapevadellamortediMatteo
brevi
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Chiude con un segno positivo
ilbilanciodellaMostradell’Ar-
tigianato di Marano edizione
2013, visitata da circa 30 mila
persone.
All’ultimoconsigliocomuna-

le il presidente Paolo Tracan-
zan ha presentato il rendicon-
to della 41ª edizione che regi-
stra un aumento dei ricavi ri-
spettoagli anniprecedenti.La
vendita delle aree espositive
ha permesso di introitare cir-
ca 73.800 euro, grazie ai quali
il comitato Mostra è riuscito
anche a saldare il debito di
15.000 euro nei confronti del
Comune.
«L'edizione del 2013 è stata

motivo di vera soddisfazione -
ha spiegato Tracanzan - sia
per l'altaaffluenzadipubblico
cheper le presenzedegli espo-
sitori, in crescita rispetto all'
annoprecedente tantocheab-
biamo dovuto dire di no a 12
artigiani perchè non avevamo
più spazio.
Orasiamogiàal lavotoperdi-

mostrarequantoriccosiailno-
stro panorama di offerte di ar-
tigianato altamente qualifica-
to e specializzato, di eccellen-
za nazionale e internaziona-
le».
Proprio nei giorni scorsi, in-

fatti, alle Ca’ Vecie il comitato
Mostrahapromossounincon-
trocongliespositorieglispon-
sor per presentare alcune del-

lenovitàdellaprossimaedizio-
ne, che si terrà a Marano dal 2
al 5 ottobre. Innanzitutto,
l'area espositiva, resa più ac-
cattivantedallenuovestruttu-
re di acciaio, vedrà alcune mo-
difiche nella collocazione de-
gli stand, che seguiranno un
percorsolinearepersettoriar-
tigianali. In un lato dedicato
esclusivamente alla edilizia
verrà creata, ad esempio,
l'area “progetto casa”.
Per arrivare alla zona spetta-

coli ed eventi ci sarà un unico
itinerario “obbligato”, affin-
ché il visitatore non rischi di
saltare qualche angolo e lato
espositivo.
Novità anche nel settore de-

dicato al ristoro: il servizio-
bar sarà sostituito da una po-

stazione veloce per bevande
gestito dalla Cantina Val Leo-
gra in collaborazione con la
Pro Loco, mentre il Consorzio
Tutela Mais Marano gestirà
ancora lo spazio della ristora-
zione.
Lesorpresemaggiori verran-

no riservate alle proposte cul-
turali e di intrattenimentoper
i visitatori, soprattutto per
quanto riguarda i laboratori
dedicatiai ragazzidelle scuole
elementariemedie,cheavran-
no di che giocare imparando
un mestiere.
Rimarranno invece invariati

i costi per gli standisti, che vo-
lendoavranno lapossibilità di
richiedereconsulenzeperalle-
stimenti e fornitura dei mate-
riali. •A.D.I.

ZANÈ

Unaserata
sull’attività
sportiva

SARCEDO

immagini
dalVietnam
inbiblioteca

RobertaLievore

MatteoCattelan aveva23 anni

Gliorganizzatori dellamostraospiti delconsiglio comunale. A.D.I.

PresentatoinConsiglioilrendicontodellakermesse

Stasera,alle20.30,alcentroso-
cio-culturale di piazzale Moro
veràpresentatal’iniziativa“At-
tivamente Zanè: muoviti ver-
solasalute”rivoltaatutticolo-
ro che, seguiti da istruttori
qualificati, vogliono ritrovarsi
settimanalmente per cammi-
nare, correre o praticare Nor-
dic Walking. L’attività, pro-
mossa dal Comune in collabo-
razioneconGsAeRunnersTe-
amZanè,avrà iniziomartedì6
maggio e i ritrovi settimanali
saranno il martedì e il giovedì
dalle 20 alle 21. A.D.I.

“Sguardi dalVietnam, pietra e
risaia” è la mostra fotografica
diAnnaBrian chesipotràam-
mirare nella biblioteca di Sar-
cedo fino al 30 aprile: da mar-
tedì a venerdì 14-18.30; vener-
dì e sabato 9-12.
Anna Brian, ha trascorso tre

mesi in Vietnam lavorando
con il “Gruppo Trentino di vo-
lontariato”. Con la macchina
fotograficahaesploratolacon-
trapposizione tra la vita nel
Vietnamurbanoequellorura-
le,soffermandosisuivoltiesu-
glisguardi intensideiprotago-
nisti. S.D.M.

Silvia Dal Maso

È una donna il terzo candida-
to sindacodi Breganze.
Roberta Lievore, 47 anni, in-

segnante di lettere al liceo
“Quadri” di Vicenza, laureata
in lettere classiche, sposata
con un figlio, è l’espressione
della lista “Breganze cambia
verso!”, l’unica che contiene
nel suo logo il simbolo di un
partito, il Pd. Neofita di politi-
ca,mamoltoconosciuta inpa-
eseper ilgrande impegnopro-
fuso negli anni nel mondo del
volontariato, laLievoreèorgo-
gliosa di ribadire la sua fede
“renziana”.
«Se dovessi diventare sinda-

co - dichiara - punterò molta
attenzione al sociale investen-
do le risorse disponibili e atti-
vando tutte le energie presen-
ti sul territorio. L’intenzione è
quella di istituire un tavolo di
lavorotragiunta,assistenteso-
ciale e associazioni caritatevo-
li in modo da creare una soli-
dareteepoidarevitaaunpun-
to di ascolto e di sostegno psi-
cologico.IlnostroComunede-
veancheunirsiconglialtrien-
tiperdareaicittadinideiservi-
zi migliori, mentre dal punto
divistadell’urbanisticac’è l’in-

tenzione di valorizzare le aree
verdi del paese e riqualificare
lezonedepresse.Servepoisen-
sibilità verso l’ambiente: è ne-
cessarioprogrammareunnuo-
vosistemadiraccoltadifferen-
ziataenelcontempomigliora-
re le isole ecologiche».
La lista “Breganze cambia

verso!” punta molto anche sui
giovani, a partire proprio da
una quota “green” di candida-
ti consiglieri, nella convinzio-
nechedebbanoessereascolta-
ti, ma anche che debbano ave-
re in paese un ruolo da prota-
gonisti. «Non dobbiamo poi
dimenticare - continua il can-
didato sindaco - gli edifici sco-
lastici che devono essere mes-
si in sicurezza, a partire da
quello dell’Ipsia Scotton. Inol-
tre, bisognerebbe realizzare

unasilonidocomunaleperda-
re risposte alle famiglie. Mi
piacerebbe poi aprire il parco
di Villa Laverda per offrire ai
cittadini un luogo di incontro
e aggregazione».
«Sul fronte nomadi - dichia-

ra il segretario del Pd bregan-
zese Giulio Laverda - serve un
lavoro sempre maggiore di in-
tegrazione, soprattutto attra-
verso la scolarizzazione e il la-
voro. Il nostro motto è “uguali
diritti, ugualidoveri”».
Punto fondamentaledelpro-

gramma della lista di centro-
sinistra è anche la viabilità
dando priorità alla progetta-
zioneerealizzazionedipercor-
si ciclopedonali da poter esse-
re utilizzati in sicurezza che
mettano in collegamento le
frazioni con il centro e al co-
stante controllo della Super-
strada Pedemontana Veneta,
«un progetto - dichiara il can-
didato consigliere Alberto Ri-
gon - devastante per il territo-
rio. Non ci sono i soldi per fare
le complanari e questo creerà
deiproblemienormiallaviabi-
lità di tutto il paese».
Infine, per quanto riguarda

l’Ipab “La Pieve”, il gruppo è
contrario sia alla realizzazio-
ne di una sede nuova che alla
trasformazione in Fondazio-
ne. «Diciamo sì alla ristruttu-
razione, al potenziamento del
servizio e a un cambio di rotta
radicalenellagestionedell’en-
te», conclude Roberta Lievo-
re.•

RobertaLievore,47anni,
nonnascondediessere
unafandelpremier.Ilsociale
fragliobiettiviprimari
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